
Coprodotto da ‘Noi tv’ e ‘Fondazione Cresci’ utilizza filmati dell’Istituto Luce e ricostruzioni in 3D

‘ARANDORA STAR’: DALLE TESTIMONIANZE DEI SOPRAVVISSUTI

 E DEI PARENTI DELLE VITTIME IL RICORDO DELLA SCIAGURA

Il video, della durata di 40’, realizzato in 4 mesi di lavorazione. Eros Pagni è il narratore

Lucca - A causa della totale assenza di materiale video storico riguardante l’Arandora Star, il film ha richiesto la ricostruzione in grafica 3D del transatlantico, del sommergibile tedesco U-47 e di alcune ambientazioni. I modelli 3D, animati e inseriti nell’ambiente marino, sono stati poi invecchiati e mixati a filmati storici reali forniti dall’Istituto Luce e riguardanti scene di battaglia in mare. Tutto il materiale grafico e video – che comprende anche foto e documenti originali, nonché immagini dei luoghi della tragedia e della memoria (Londra, Liverpool, Glasgow, Edimburgo, Colonsay, Bardi) - è stato poi elaborato in digitale, sonorizzato e integrato con il racconto del narratore, Eros Pagni, e le interviste ai superstiti e ai familiari delle vittime. Le testimonianze utilizzate per il film sono diciotto, raccolte in Italia, Inghilterra e Scozia. Dopo una breve introduzione sull'emigrazione italiana in Gran Bretagna, la storia si sviluppa in quattro parti: gli arresti di massa, la deportazione e l'affondamento dell'Arandora star, le famiglie abbandonate e l'oblio, il recupero della memoria.

La realizzazione

Il film-documento “Arandora star, la tragedia dimenticata’’ è una coproduzione NOI TV e FONDAZIONE PAOLO CRESCI, realizzata con il contributo della Provincia di Lucca e della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. Ha richiesto quattro mesi di lavorazione e la durata del video è di circa 40 minuti.

Produzione: Noi tv – Fondazione Cresci

Soggetto, interviste, riferimenti storici: Maria Serena Balestracci

Testo e sceneggiatura: Elisabetta Matini

Riprese esterne: Vincenzo Passini

Direttore di produzione: Marco Migli

Montaggio e regia: Paolo Bertola

Direttore grafica 3D: Massimo Montepagani

Modellazione 3 D: M.Montepagani, Andrea Lazzarotti, Alfredo Mancini, Dora Salvatori

Storyboard e grafica 2D: Umberto Sacchelli

Realizzazione tecnica: ONION STUDIOS s.r.l.

Le testimonianze contenute nel film-documento

Rando Bertoia (Glasgow - Scozia) – SOPRAVVISSUTO

Enrico Casci (Falkirk - Scozia) – SOPRAVVISSUTO

Graziella Feraboli (Milano) – figlia di Ettore Feraboli (VITTIMA)

Caterina Valente (Edimburgo) – figlia di Adolf Valente (VITTIMA)

Stella Biagi (Castelnuovo Garfagnana) – figlia di Guglielmo Biagi (SOPRAVVISSUTO)

Paolo Biagi (Castelvecchio Pascoli - Lucca) – figlio di Arturo Biagi(VITTIMA)

Beppe Conti (Bardi - Parma) – nipote di Guido Conti (VITTIMA)

Ronny Nannini (Firenze) – figlio di Oreste Nannini (VITTIMA)

Rupert Limentani (Milano) – figlio di Uberto Limentani (SOPRAVVISSUTO)

Fiorinda Gallo Ballach (Edimburgo) – figlia di Emilio Gallo (VITTIMA)

Mary Filippi (Villa Collemandina - Lucca) – figlia di Simone Filippi (VITTIMA) e sorella di Mario Filippi (VITTIMA)

Tony Gallo (Edimburgo) – nipote di Emilio Gallo (VITTIMA)

Irene Nannini (Firenze) – nuora di Oreste Nannini (VITTIMA)

Virgilio Miele (Edimburgo) – figlio di Natalino Miele (VITTIMA)

Annarosa Biagi (Castelvecchio Pascoli - Lucca) – nuora di Arturo Biagi (VITTIMA)

Mauro Cecchini (Edimburgo) - nipote di Pietro e Giovanni Mocogni (SOPRAVVISSUTI)

Kenin Byrne (Colonsay - Scozia) – abitante di Colonsay

Donald ‘’Gibbie’’ Mac Neill (Scozia) – abitante di Colonsay


